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Rassegna “settimana della memoria” a Buonabitacolo 

Si è svolto domenica 31 gennaio, presso il centro sociale “cupola”, il convegno “Se comprendere è 

impossibile, conoscere è necessario”. L’incontro ha rappresentato il momento conclusivo di una rassegna 

denominata “settimana della memoria” avente come tema uno dei drammi più efferati e terrificanti 

delle pagine della storia recente: la shoah e la persecuzione antiebraica. Dopo i saluti ed i 

ringraziamenti del sindaco dr. Beniamino Curcio e dell’assessore alla cultura dr.ssa Eleonora Russo, i 

quali hanno sottolineato l’importanza di conoscere gli accadimenti del passato, soprattutto per le 

generazioni future e di un’attenta riflessione su un dramma che ha scosso e sconvolto le coscienze, si è 

dato spazio alle considerazioni storiche di Carmine Pinto, professore di storia contemporanea 

dell’università di Salerno, che ha analizzato le ragioni recondite dello sterminio degli ebrei, le 

peculiarità della shoah e la “banalità del male” che l’ha caratterizzata, allargando le sue considerazioni 

anche ad altri genocidi e stermini di massa. 

Ancora, si è avuta la partecipazione del prof. Nicola Femminella, esperto di comunicazione, che ha 

focalizzato l’attenzione sulle nuove generazioni, invitandole ad avere idee sane e fondate sul rispetto 

reciproco e delle diversità. Assente, per motivi personali, la giornalista Stefania Maffeo, la quale è 

stata autrice di più saggi trattanti la condizione delle donne nei lager pubblicati su  diverse riviste 

storiche. 

Ma gli interventi più interessanti, che hanno arricchito il convegno, sono stati quello di Roberto Piperno 

ed Alfredo Tedeschi, rappresentanti della Comunità Ebraica di Napoli, sopravvissuti alla persecuzione 

antiebraica e testimoni diretti delle leggi razziali in Italia. Il loro toccante racconto ha costituito per 

la platea lo spunto per una seria riflessione e fonte d’insegnamento per tutti.  

Una manifestazione che ha visto, quindi, un momento comune di narrazione dei fatti e di riflessione, 

avvalendosi della presenza di esperti della materia e della testimonianza diretta di chi ha subito, sulla 

propria pelle, le ingiustizie della storia. Ma l’evento di domenica è stata la conclusione di una rassegna 

svoltasi per più giorni, promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Buonabitacolo in 

collaborazione con la Biblioteca Comunale “Mario Parascandolo”. Già dalla giornata di mercoledì 27 

gennaio, infatti, proprio in occasione della ricorrenza nazionale della giornata della memoria, si è tenuto 



un primo incontro tra il comune ed i ragazzi delle scuole medie di Buonabitacolo, questi ultimi, 

dimostratisi particolarmente attenti e sensibili alla tematica, anche per merito del corpo docente che 

ha saputo coinvolgere gli studenti ed ancor prima iniziarli ad un tema così delicato, hanno partecipato 

attivamente ed in maniera propositiva attraverso la realizzazione di saggi, poesie e disegni 

sull’argomento. Il ciclo “settimana della memoria” ha visto, nei giorni del 28 del 29 e del 30, la 

proiezione,  nell’accogliente chiesa di Santa Maria di Costantinopoli, di alcuni tra i film più belli 

trattanti la condizione di vita e la politica di persecuzione degli ebrei durante il nazismo.  

Ma il successo della manifestazione si deve soprattutto all’ Assessore Russo che ha fortemente voluto 

e creduto nell’iniziativa e al grande lavoro svolto dagli organizzatori che hanno curato tutti gli aspetti 

ed hanno saputo rendere la giusta cornice ad un evento dai contenuti di così ampio spessore. 

Un avvenimento che, per l’importanza e l’interesse destato, avrà sicuramente una continuità nei 

prossimi anni, all’insegna della sensibilizzazione delle coscienze al rispetto tra gli uomini ed affinché si 

formi una vera e sana coscienza civica. 
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